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Triage discriminatorio
Scarsa attenzione dei servizi di emergenza e 
Misure di protezione inadeguate
Moria nelle residenze
Chiusura servizi dedicati senza alcuna flessibilità 
di alternative

Impoverimento educativo nel Sistema scolastico a 
causa del lockdown e l’uso non inclusivo della FAD
Carico assistenziale scaricato sulle famiglie…





•Nel piano italiano contro le pandemie influenzali 
(2006)  assenti gli interventi per le persone con 
disabilità
•Mancanza di mascherine e DPI e assenza di 
distribuzione  alle famiglie

•Poca attenzione alle residenze e maggiormente a 
quelle  ospitanti persone con disabilità

•Sistemi di assistenza comunitari attivati con ritardo
•…







Nell’ottica degli aiuti umanitari e degli interventi di  emergenza
Sendai framework for disaster risk reduction  (2015)
Charter of istambul for inclusion of persons with  disabilities in 

humanitarian action (2016)
IASC – Elaboration of guidelines for the Charter  of Istambul 

(2017-18)
Global compact of refugees  (2018)

Council conclusions on disability-inclusive disaster management 
(2015)

DG ECHO Operational Guidance - The Inclusion of Persons 
with Disabilities in EU-funded Humanitarian Aid Operations 
(2019) 

Towards more disaster resilient societies (2016)



• su 3292 strutture censite (96% del totale, strutture sanitarie e sociosanitarie 
residenziali, pubbliche e/o convenzionate o a contratto, che accolgono persone 
prevalentemente con  demenza) hanno risposto1356 strutture (il 41% del 
totale), 3772 deceduti per COVID-19 e sintomi analoghi (41,2%dei residenti).. 
Delle 5.292 persone ospedalizzate nel periodo preso in esame per 2.986 era il 
sospetto di COVID-19 e con  sintomi analoghi, pari al 56,4% del totale.

• L’analisi degli intervalli temporali dei decessi dimostra che all’inizio 
dell’emergenza non era stata messa in campo nessuna disposizione di 
protezione e che il trend di morti si abbassa  solo dall’1 al 15 aprile pur 
rimanendo del 16%.

• Varie criticità emerse (mancanza di dispositivi di protezione individuali per il 
77,2% delle strutture, difficoltà a effettuare tamponi per il 52,1%, assenza di 
personale per il 33,8%,assenza di formazione specifica, difficoltà ad attivare 
camere individuali per la quarantena, mancanza di distanziamenti fisici tra i 
degenti e gli operatori, carenza di sistemi di  monitoraggio dei sintomi, etc.)

• la media dei ricoverati nelle strutture censite (74 posti letto, con uno spettro 
che va da 6 a  667 posti letto)

• LE STRUTTURE PENSATE PER PROTEGGERE NON HANNO PROTETTO



• Chiusura dei servizi dedicati (centri di 
riabilitazione, centri diurni,  attività di inclusione)

• Nessuna alternativa domiciliare (homecare, 
telemedicina, assistenza  domiciliare)

• Carico di lavoro spostato sulle famiglie

• IL WELFARE DI PROTEZIONE NON HA PROTETTO



• Almeno il 70% dei 284.000 studenti con disabilità 
non hanno usufruito della  formazione a distanza
• Piattaforme comunicative inaccessibili (scuole e  

università)
• Assenza di servizi educativi domiciliari

LA SCUOLA INCLUSIVA NOIN HA INCLUSO







La società ha considerato per 
millenni le persone con disabilità  
malate, improduttive,  incapaci di 
vivere insieme  agli altri

La società le ha disabilitate



Che incontrano ostacoli, barriere e 
discriminazioni  nell’esercizio dei loro diritti e 

spesso sono esclusi da  quasi tutte le 
politiche ed i programmi



BENSI’ PERSONE VULNERATE

Le persone con disabilità  intellettiva 
e relazionale  le più vulnerate



I.a guerra mondiale

Crisi del 1929 e new  
deal

II.a guerra mondiale

Sistemi di valutazione %
Provvidenze economiche


Sostegno al reddito

Documento Beveridge
Protezione fasce vulnerabili











https://ec.europa.eu/commission/commissioners/2019-2024/dalli/announcements/speech-commissioner-dalli-impact-coronavirus-outbreak-persons-disabilities_en






La richiesta delle Federazioni di 
associazioni di  persone con 
disabilità e loro famiglie (FISH e  
FAND) è stata di modificare 
profondamente il tipo  di welfare 
arrivando ad un
WELFARE DI INCLUSIONE E DI 
COMUNITA’



• Rispetto dei diritti umani
• Inclusione sociale
• Mainstreaming della disabilità
• Superamento delle istituzionalizzazioni
• Vita indipendente

•WELFARE DI INCLUSIONE, DI 
COMUNITA’, DI PARTECIPAZIONE



Convenzione sui diritti delle persone 
con disabilità (CRPD-2006), entrata 

in vigore il 3.5.2008
Ratifica italiana con legge 18/2009

Ratifica dell’UE del 22.1.2011



162 Stati hanno firmato la Convenzione
92 Stati hanno firmato il Protocollo opzionale
183 hanno ratificato la Convenzione (94,8%)
98 hanno ratificato il Protocollo opzionale (50,7%)





Dal riconoscimento di bisogni

Al riconoscimento dei diritti







La disabilità non è un 
campo di prevalente 
competenza dei  tecnici o 
professionisti, bensì 
principalmente un problema 
politico e culturale





La visione che la società  
transferisce alle persone  
con disabilità produce un  
forte stigma sociale che  
ha conseguenze in tutti i  
campi della vita:  
economico, culturale,  
politico e sociale







Condizione di Salute
(disturbo/malattia)  Diversità 

umana

Fattori Ambientali
e sociali

Empower
ment/  

Fattori  
Personali

Empowerment/  
impoverimento

Funzioni e strutture  
del corpo  
(malattie)

Caratteristiche

Attività
(Limitazione)
Discriminazione

Partecipazione  
(Restrizioni)  
Inclusione



disabilità - CRPD
• Le persone con disabilità godono di tutti i diritti umani  in 

condizioni di eguaglianza
• La condizione di persone con specifiche caratteristiche  

dipende da fattori bio-psico-sociali, di carattere dinamico, 
modificabili sia nell'ambito sociale che  individuale

• Rimuovere o ridurre la Disabilità è una responsabilità degli 
stati e della società

• La Disabilità, essendo una condizione ordinaria di
tutto il genere umano, riguarda tutte le politiche e
rappresenta una convenienza per l'intera società



































































































•La definizione di persona con disabilità
• I sistemi di assessment (riconoscimento e profilo di 
funzionamento)

• I progetti personalizzati e l’autodeterminazione
• I programmi di vita indipendente, il dopo di noi e il 
budget di salute

•Dossier unico telematico per la raccolta dati e
statistiche

• Il mainstreaming della disabilità



1. E' persona handicappata colui che presenta una  
minorazione fisica, psichica o sensoriale, stabilizzata o  
progressiva, che è causa di difficoltà di apprendimento, 
di  relazione o di integrazione lavorativa e tale da  
determinare un processo di svantaggio sociale o di  
emarginazione

(e) Riconoscendo che la disabilità è un concetto in  
evoluzione e che la disabilità è il risultato  
dell’interazione tra persone con minorazioni e barriere  
attitudinali ed ambientali, che impedisce la loro piena  
ed efficace partecipazione nella società su una base di  
parità con gli altri



Condizione di Salute
Diversità umana

International Classification of 
Functioning Disability and Health
ICF 2001 – OMS    CRPD 2006- ONU

Fattori Ambientali e 
sociali

Impoverimento/empo
verment

Fattori Personali

Impoverimento/e
mpowermenrt

Funzioni e strutture
del corpo

(caratteristiche)

Attività
(Limitazione

discriminazioni)

Partecipazione
(Inclusione)





• Attualmente barème percentuali a livello nazionale che 
assegnano un soglia per accedere a benefici; 

• Condizione di handicap, certifica uno svantaggio anche 
grave

• SVAMDI a livello  regionale, finalizzati a inviare le PcD ai 
servizi

• NESSUNO DI QUESTI SISTEMI ANALIZZA LE BARRIERE,GLI  
OSTACOLI E DISCRIMINAZIONI CHE LE PERSONE 
INCONTRANO

• Non partecipazione dei diretti interessati nelle decisioni che 
li  riguardano (tema autovalutazione)

• Mancanza di sostegni appropriati legati ai diritti/bisogni, 
alle aspirazioni, alle scelte di vita…



Fatto di tutte le sue  
caratteristiche





DALLA CURA E PRESA IN CARICO AL SOSTEGNO 
ALLA PIENA PARTECIPAZIONE ED INCLUSIONE 
SOCIALE

Nuovi concetti: empowerment, abilitazione, 
sostegni appropriati alle decisioni sulla
propria vita, accomodamenti ragionevoli, 
progettualità per tutta la vita, 
multidiscriminazione, …





• Nuove esperienze di programmi e legislazioni
• I programmi di vita indipendente, il dopo di noi 
e il  budget di salute come

• Sostegni appropriati (budget autogestito, 
assistenti  personali, ausilii, peer counsellors, 
etc.) Es Sardegna, Umbria

• Però percepiti come interventi aggiuntivi e non 
come ricollocazione di risorse e sostegni













Inserire in tutte le politiche 
generali, che  riguardano tutta la 
popolazione, i diritti delle  
persone con disabilifà (salute, 
educazione,  lavoro, trasporti, 
urbanistica, sport, tempo  libero, 
etc.)









Empowerment Capability
 Riformulare il significato

della propria condizione
 Rafforzare le motivazioni

a partecipare alle
decisioni sulla propria vita 
e nella società

 Sviluppare competenze e 
ruoli individuali e sociali

Abilitazione

 Rafforzare le capacità
delle persone nella
società

 Sviluppare competenze e 
ruoli sociali secondo il
proprio stile di vita

 Sviluppare modalità di 
acquisizione e di sviluppo
di competenze e capacità
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Benefici per tutta la società 
migliorare le opportunità e la 
qualità di vita delle PcD





From: Adam Klymkiw 
To: office@dpi-europe.org 
Sent: Thursday, October 18, 2007 5:16 PM
Subject: Justin Hines

Hello Giampiero,
My name is Adam Klymkiw, and I work for Orange Records in Toronto, Canada. I want to share with you the story of 
one of our most unique and successful artists to date. Before I do so, let me commend you on the fantastic work you 
have done so far. Disabled Peoples' International is a tremendous resource for disabled people. 
At The Orange Lounge Recording Company, we've had the pleasure of working with a very talented young man 
named Justin Hines. Justin has Larsen's syndrome, which has left him confined to a wheelchair for his entire life. 
Despite this, Justin has achieved remarkable success as a recording artist.
You may have heard his latest single "Wish You Well" which remains in the top 10 most played songs at major radio 
stations across Canada. At CHF, Canada's most popular adult contemporary station, "Wish You Well" recently held 
the number one slot for several weeks.
Justin's story is truly an inspirational one. Despite the challenges that he faces, he has still managed to follow his 
dreams and pursue the career that he always desired. We believe that others who face similar challenges as Justin 
may be able to look to him as a source of inspiration, someone who has achieved their goals despite the obstacles 
they face. Justin's unique success story continually inspires others, and lets them realize that they too can 
accomplish their goals and fulfill their dreams.
I'm sending you a PDF file which contains the music videos for "Wish You Well", and Justin's last single, "April On 
the Ground". We hope you enjoy watching the videos! 
Please let us know your thoughts. It's important to us that we build strong relationships with the people who are on 
the front lines every day. We'd greatly appreciate any ideas you may have to help us get this story out to as many 
people as we can. Everywhere we go, we notice that Justin's music and positive outlook leaves a lasting and 
meaningful impression on everyone it touches.
This is just the beginning for us, stay tuned for more updates.
Sincerely,
Adam Klymkiw





Inclusione/sviluppo

Sviluppo inclusivo dove

Il sociale sia parte essenziale dello 
sviluppo

Nessuno rimanga escluso ed 
emarginato

Le strategie di sviluppo 
economiche si basino sul rispetto 
dei diritti umani
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